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Italpress Mezzogiorno, 21/03/2019

 

PORTI: IN SICILIA UN SISTEMA DI 22 MILA IMPRESE, 11% DEL PAESE

 

Le vie del mare costituiscono degli asset fondamentali per lo

 sviluppo del territorio palermitano e regionale. Questo il tema al

 centro dell'incontro sull'Economia del mare organizzato da Intesa

 Sanpaolo, in collaborazione con SRM (centro studi collegato al

 Gruppo Intesa Sanpaolo), tenutosi stamane presso la sala convegni

 di Intesa Sanpaolo in via Cusmano.

 Durante l'incontro e' stata presentata la 5^ edizione del Rapporto

 'Italian Maritime Economy" di SRM che evidenzia la crescita dei

 porti italiani grazie alla componente sempre piu' significativa

 della componente internazionale del trasporto marittimo.

 Il focus di SRM ha messo in evidenza il ruolo che il sistema

 marittimo e portuale di Palermo e dell'Autorita' di Sistema

 Portuale della Sicilia Occidentale nel suo insieme svolgono per la

 crescita del territorio e ha sottolineato quali sono in

 prospettiva i nuovi driver da sviluppare per far si' che lo scalo

 sia sempre piu' protagonista con investimenti infrastrutturali e

 l'attrazione di investimenti imprenditoriali.

 (ITALPRESS) - (SEGUE).

 abr/com

 21-Mar-19 12:42
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Italpress Mezzogiorno, 21/03/2019

 

PORTI: IN SICILIA UN SISTEMA DI 22 MILA IMPRESE, 11% DEL PAESE-2-

 

Pierluigi Monceri, direttore regionale Lazio, Sardegna e Sicilia

 Intesa Sanpaolo sottolinea che "La Sicilia, con oltre 22mila

 imprese della filiera del mare, e' la terza regione per numero di

 unita'. La provincia di Palermo e' la sesta in Italia per valore

 aggiunto prodotto dal mare con 1,2 miliardi di euro ed e' quinta

 per numero di occupati con 29.500 addetti. Nella crocieristica

 Palermo ha registrato nel 2018 una crescita del 26%, confermandosi

 settimo porto italiano e secondo in Italia per crescita. La

 cosiddetta economia del mare costituisce insomma un asset di

 crescita e sviluppo sempre piu' strategico e la connessione tra

 tutti gli attori coinvolti deve essere sempre piu' forte. La

 geografia non basta e i competitor sono sempre piu' agguerriti:

 occorre consapevolezza del nostro ruolo e delle nostre

 potenzialita' per non perdere le opportunita' connesse a questo

 grande settore. Intesa Sanpaolo sostiene il settore dei trasporti

 e della logistica convinto che imprese e infrastrutture di questo

 settore rappresentino un patrimonio dell'Italia e, nel caso

 specifico al centro dei lavori di oggi, di Palermo e della

 Sicilia".

 (ITALPRESS) - (SEGUE).

 abr/com

 21-Mar-19 12:42
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Italpress Mezzogiorno, 21/03/2019

 

PORTI: IN SICILIA UN SISTEMA DI 22 MILA IMPRESE, 11% DEL PAESE-4-

 

In particolare il Ro-Ro - che copre il 22% del totale - ha avuto

 uno sviluppo significativo crescendo di circa il 23% negli ultimi

 5 anni superando al 2018 i 106 milioni di tonnellate. Nell'ultimo

 anno l'aumento e' stato del 2%.

 Il Ro-Ro e' una parte importante del traffico in SSS-Short Sea

 Shipping (navigazione a corto raggio che comprende anche altre

 modalita' di trasporto merci e che indica una nave che viaggia

 all'interno del bacino del Mediterraneo).

 Nel Mediterraneo i Paesi europei fanno viaggiare in SSS ogni anno

 oltre 600 milioni di tonnellate di merci e l'Italia e' leader

 trasportando 218 milioni di tonnellate di merce, il 36% del totale

 ed ha dietro di se' competitor di tutto rispetto come Spagna e

 Grecia.

 Il piu' importante Asse di transito delle navi Ro-Ro in Italia e'

 l'arco tirrenico che concentra l'83% di questi traffici e che

 quindi si e' ritagliato un ruolo strategico per il Paese.

 Sono da segnalare nel Ro-Ro due grandi fenomeni: il gigantismo

 navale e la crescita della flotta. Questi comporteranno di sicuro

 l'inizio di un processo di selezione tra porti privilegiando

 quelli con maggiori attrezzature e parcheggi.

 La Sicilia ha un sistema marittimo che vanta la presenza di oltre

 22mila imprese (l'11,5% del Paese). Palermo e' la sesta provincia

 italiana per valore aggiunto prodotto dal mare con 1,2 miliardi di

 euro ed e' quinta per numero di occupati con 29.

 abr/com
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Italpress Mezzogiorno, 21/03/2019

 

PORTI: IN SICILIA UN SISTEMA DI 22 MILA IMPRESE, 11% DEL PAESE-5-

 

500 addetti. L'import-export marittimo della Sicilia e' pari a

 22,3 miliardi di euro (+18% sul 2017).

 Lo studio e' focalizzato su due degli asset strategici del sistema

 portuale di Palermo e degli altri scali che costituiscono

 l'Autorita' di Sistema Portuale della Sicilia Occidentale-Termini

 Imerese, Trapani e Porto Empedocle, ovvero le crociere ed il Ro-Ro.

 Il porto ha movimentato circa 7,4 milioni di tonnellate cargo con

 una crescita del 5,7% rispetto al 2017. A dare valore ai traffici

 commerciali di Palermo e' soprattutto il Ro-Ro (trasporto veicoli

 gommati in generale) che rappresenta l'89% dell'intero traffico

 commerciale dello scalo e arriva a 6,6 milioni di tonnellate

 (+4,4% sul 2017 e +23% sul 2014). Il Ro-Ro e' un settore che

 consente al Paese di ridurre l'inquinamento e l'incidentalita' (i

 tir viaggiano piu' sicuri sulle navi) e rappresenta un

 significativo veicolo del nostro export.

 Palermo rappresenta il 6% del traffico nazionale. Il traffico

 Ro-Ro del porto e' cresciuto del 23,4% negli ultimi 5 anni.

 Attraverso le Autostrade del Mare Palermo e' collegato con servizi

 regolari con i porti di Genova, Civitavecchia, Napoli, Livorno,

 Salerno, Tunisi, Barcellona e isole minori; occorre evidenziare il

 potenziamento negli ultimi anni dei servizi verso le isole minori,

 in particolare Ustica e le nuove linee tutto merci che affiancano

 le unita' ro-pax (ovvero miste, merci-passeggeri).

 abr/com

 21-Mar-19 12:42

 NNNN



5

Italpress Mezzogiorno, 21/03/2019

 

PORTI: IN SICILIA UN SISTEMA DI 22 MILA IMPRESE, 11% DEL PAESE-6-

 

Il sistema porti "Palermo-Termini Imerese-Trapani-Porto

 Empedocle", dunque, si consolida nella sua naturale vocazione di

 casello delle "Autostrade del Mare" della linea Tirrenica Nord-Sud.

 Palermo e' il settimo porto italiano nel settore crociere, altro

 suo asset portante, con 578mila passeggeri, in crescita del 26%

 sul 2017.

 Nel 2019 e' atteso un traffico crocieristico record nei porti

 italiani, nei quali giungeranno 11,9 milioni di crocieristi con un

 aumento del 6,8% sul 2018. I presupposti di questo brillante

 risultato sono le nuove mega-navi che visiteranno l'Italia. In

 aggiunta, occorre considerare il ruolo svolto dai grandi porti che

 si stanno cercando di migliorare servizi e programmazione degli

 attracchi. Per quanto riguarda gli investimenti sui terminal

 crociere, gli scali nazionali hanno in programma circa 200 milioni

 di euro nel triennio 2019-2021, di cui il 74% in infrastrutture.

 Anche nelle previsioni per il 2018 l'Italia si conferma prima

 destinazione europea con 10,8 milioni di crocieristi (+9,4%

 rispetto al 2017) per un totale di oltre 4.600 approdi.

 Si stima che Palermo manterra' costante nel 2019 il suo traffico

 passeggeri e le toccate nave (150).

 abr/com
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Italpress Mezzogiorno, 21/03/2019

 

PORTI: IN SICILIA UN SISTEMA DI 22 MILA IMPRESE, 11% DEL PAESE-7-

 

 Palermo vanta la presenza di  compagnie armatoriali nel settore

 delle crociere che garantiscono allo scalo passeggeri in tutto

 l'anno e si conferma infatti il secondo porto piu'

 destagionalizzato d'Italia (dopo Savona) con solo il 39,5% dei

 crocieristi che transitano nei mesi estivi.

 Fattore di attrattivita' del porto e' l'attrattivita' turistica

 della Sicilia, di cui Palermo rappresenta uno degli accessi

 marittimi privilegiati, che accoglie ogni anno 5 milioni di

 turisti.

 Dei crocieristi, il 13% si imbarca/sbarca a Palermo (home port),

 l'87% sono in transito. Rimane quindi ancora da migliorare questo

 aspetto, in questo modo sarebbe possibile far sostare piu' a lungo

 le navi (attualmente siamo sulle 4 ore al giorno, che potrebbero

 salire a 9). Essere home port aumenta in modo importante il valore

 aggiunto della crociera poiche' i turisti si fermano piu' tempo in

 citta' e si avvalgono sempre piu' di fornitori locali.

 (ITALPRESS).

 abr/com
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ANSA Globale, 21/03/2019

 

Porti: economia del mare opportunità sviluppo per Palermo

 

R CRO S45 QBKS

 Porti: economia del mare opportunità sviluppo per Palermo

 Convegno Intesa Sanpaolo, in provincia vale 1,2 mld di euro

    (ANSA) - PALERMO, 21 MAR - - Le vie del mare costituiscono

 degli asset fondamentali per lo sviluppo del territorio

 palermitano e regionale. Questo il tema al centro dell'incontro

 sull'Economia del mare organizzato da Intesa Sanpaolo, in

 collaborazione con SRM (centro studi collegato al Gruppo Intesa

 Sanpaolo), tenutosi stamane a Palermo. Ad aprire l'evento, nel

 quale è stata presentata la 5° edizione del Rapporto "Italian

 Maritime Economy" di SRM, i saluti del sindaco di Palermo

 Leoluca Orlando e del rettore dell'Università Fabrizio Micari.

 A seguire i dati del report illustrati da Alessandro Panaro,

 responsabile dell'Area Maritime & Mediterranean Economy di SRM.

 Il Rapporto evidenzia la crescita dei porti italiani grazie alla

 sempre più significativa componente internazionale del trasporto

 marittimo. Nello Shortsea Shipping siamo sempre leader nel

 Mediterraneo. In particolare, il focus di SRM ha messo in

 evidenza il ruolo che il sistema marittimo e portuale di Palermo

 e dell'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Occidentale

 nel suo insieme svolge per la crescita del territorio e ha

 sottolineato quali sono in prospettiva i nuovi driver da

 sviluppare per far sì che lo scalo sia sempre più protagonista

 con investimenti infrastrutturali e l'attrazione di investimenti

 imprenditoriali. Pierluigi Monceri, direttore regionale Lazio,

 Sardegna e Sicilia Intesa Sanpaolo, ha sottolineato che "la

 Sicilia, con oltre 22mila imprese della filiera del mare, è la

 terza regione per numero di unità. La provincia di Palermo è la

 sesta in Italia per valore aggiunto prodotto dal mare con 1,2

 miliardi di euro ed è quinta per numero di occupati con 29.500

 addetti. Nella crocieristica Palermo ha registrato nel 2018 una

 crescita del 26%, confermandosi settimo porto italiano e secondo



 in Italia per crescita". (ANSA).

      NU

 21-MAR-19 12:44 NNNN
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AskaNews, 21/03/2019

 

Economia del mare opportunità di sviluppo per Palermo e la Sicilia

 

Economia del mare opportunità di sviluppo per Palermo e la Sicilia Studio di Srm: l'importanza

degli investimenti infrastrutturali

Roma, 21 mar. (askanews) - Per Palermo e la Sicilia intera

l'economia del mare può essere una gallina dalle uova d'oro,

un'opportunità di crescita e sviluppo. Il sistema marittimo

regionale vanta infatti oltre 22mila imprese, l'11,5% del totale

nazionale. Nel 2018 l'import-export è cresciuto del 18% ed è

stato pari a 22,3 miliardi di euro. Il capoluogo è la sesta

provincia italiana per valore aggiunto prodotto dall'economia del

mare con 1,2 miliardi e quinta per numero di occupati (29.500

addetti). Sono alcuni dei numeri contenuti nel rapporto "Italian

Maritime Economy" di Srm (centro studi collegato a Intesa

Sanpaolo) presentato a Palermo, il cui porto si conferma settimo

porto d'Italia nel settore crociere con 578mila passeggeri

(+26%). Secondo lo studio occorre rafforzare il ruolo di home

port.

 

Lo scorso anno sono state movimentate circa 7,4 milioni di

tonnellate cargo (+5,7%). Importante anche il traffico ro-ro

(roll-on/roll-off) che ha visto una crescita del 23,4% in cinque

anni. Il report evidenza il ruolo delle zone economiche speciali

(Zes), in fase di costituzione a Palermo, che possono essere

strategiche per export, investimenti e traffico internazionale.

Intesa Sanpaolo ha previsto un plafond specifico di agevolazioni

creditizie di 1,5 miliardi per le imprese interessate a investire

nelle Zes.

 

Il focus di Srm evidenza inoltre il ruolo che il sistema

marittimo e portuale di Palermo e dell'autorità di sistema

portuale della Sicilia Occidentale nel suo insieme svolge per la

crescita del territorio, sottolineando quali sono in prospettiva

i nuovi driver da sviluppare per far sì che lo scalo sia sempre



più protagonista con investimenti infrastrutturali e l'attrazione

di investimenti imprenditoriali.

 

Pierluigi Monceri, direttore regionale Lazio, Sardegna e Sicilia

di Intesa Sanpaolo dice che "l'economia del mare costituisce un

asset di crescita e sviluppo sempre più strategico e la

connessione tra tutti gli attori coinvolti deve essere sempre più

forte. La geografia non basta e i competitor sono sempre più

agguerriti. Occorre consapevolezza del nostro ruolo e delle

nostre potenzialità per non perdere le opportunità connesse a

questo grande settore. Intesa Sanpaolo sostiene il settore dei

trasporti e della logistica".

 

Alessandro Panaro, responsabile maritime & energy di Srm,

aggiunge che "il Mediterraneo sta lanciando nuove sfide per i

porti italiani. Bisogna iniziare per le nostre infrastrutture un

percorso verso orizzonti di competitività fornendo certezza in

termini di assegnazione delle risorse per gli investimenti, dando

una significativa sterzata ai meccanismi burocratici che incidono

sulle procedure di imbarco e sbarco delle merci e, non ultimo,

incentivare un rafforzamento generale dell'innovazione portuale,

tecnologica e organizzativa".

 Vis 20190321T140914Z 
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Dow Jones, 21/03/2019

 

Intesa Sanpaolo: economia del mare e' opportunita' per Palermo

 

  ROMA (MF-DJ)--Le vie del mare costituiscono degli asset fondamentali per

 lo sviluppo del territorio palermitano e regionale. Questo il tema al

 centro dell'incontro sull'Economia del mare organizzato da Intesa

 Sanpaolo, in collaborazione con Srm (centro studi collegato al gruppo

 bancario), tenutosi stamani presso la sala convegni di Ca' de Sass.

   Durante l'evento, si legge in una nota, e' stata presentata la 5a

 edizione del rapporto "Italian Maritime Economy" di Srm da cui emerge che

 la Sicilia vanta un sistema marittimo con oltre 22.000 imprese, l'11,5%

 del totale nazionale, e che l'import-export marittimo della regione nel

 2018 e' stato pari a 22,3 miliardi di euro, in crescita del 18% rispetto

 all'anno precedente. Il porto palermitano, si legge nello studio, si

 conferma settimo porto d'Italia nel settore crociere con 578.000

 passeggeri (+26% rispetto al 2017), ma, secondo gli esperti occorre

 rafforzare il ruolo di home port. Nel 2018 a Palermo  sono state

 movimentate circa 7,4 milioni di tonnellate cargo (+5,7%). Importante

 anche il traffico Ro-Ro che ha visto una crescita del 23,4% in cinque anni.

   La costituzione di una Zona economica speciale (Zes), spiega lo studio,

 potra' portare vantaggi strategici per quanto riguarda l'export, gli

 investimenti e il traffico internazionale. Per permettere al porto

 siciliano di cogliere questa occasione Intesa Sanpaolo ha previsto un

 plafond specifico di agevolazioni creditizie pari a 1,5 miliardi di euro

 per le imprese interessate ad investire nelle Zes ed ha anche costituito

 un Desk Zes di consulenza.

    Secondo il direttore regionale Lazio, Sardegna e Sicilia di Intesa

 Sanpaolo Pierluigi Monceri, "la cosiddetta economia del mare costituisce

 un asset di crescita e sviluppo sempre piu' strategico e la connessione

 tra tutti gli attori coinvolti deve essere sempre piu' forte. La geografia

 - ha sottolineato Monceri - non basta e i competitor sono sempre piu'

 agguerriti: occorre consapevolezza del nostro ruolo e delle nostre

 potenzialita' per non perdere le opportunita' connesse a questo grande

 settore. Intesa Sanpaolo sostiene il settore dei trasporti e della

 logistica convinto che imprese e infrastrutture di questo settore



 rappresentino un patrimonio dell'Italia e, nel caso specifico al centro

 dei lavori di oggi, di Palermo e della Sicilia", ha concluso.

 com/mat

 (fine)

 MF-DJ NEWS

 2114:17 mar 2019 

 NNNN
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Il Mutamento - La mafia ha
davvero cambiato pelle?
3,99€

ECONOMY TV

Autonomia differenziata,
Gaetano Armao: “Per la
Sicilia è una grande
opportunità” (Video)

L’autonomia differenziata, per il
vicepresidente della Regione Siciliana e
assessore all’Economia, Gaetano
Armao, è “una grande occasione" per
l'Isola. Armao lo ha detto...

  Leave a Comment

Ryanair in rosso: perdite
per 20 milioni di euro
(Video)

Un calo del 6% delle tariffe fa precipitare
Ryanair in rosso : si tratta della prima
perdita trimestrale a far data dal 2014. I
conti...

  Leave a Comment

Caso Sea Watch, Conte:
“Accordo raggiunto, tra
poche ore lo sbarco”
(Video)

Le operazioni di sbarco dei migranti
bloccati da 12 giorni a bordo della Sea
Watch 3, in rada al largo di Siracusa,
cominceranno tra qualche...

  Leave a Comment

Sea Watch, Faraone (Pd):
“Si sta consumando una
farsa”

"Sulla vicenda della Sea Watch si sta
consumando una farsa, una tragica
farsa. Ieri con i parlamentari del Pd
siamo saliti a bordo...

  Leave a Comment
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DE GUSTO

Corso per diventare
esperto assaggiatore di
vino: a Palermo le lezioni
dell’Onav
BY ECONOMYSICILIA ON 21 MARZO 2019

Si comincerà il prossimo 26
marzo con la prima lezione del
corso, giunto alla
ventiquattresima edizione di
"Enologia e Degustazione"
dell'Onav, l'Organizzazione
Nazionale Assaggiatori di...
  Leave a Comment

Il “Vicolo” di Catania
strada maestra della
ristorazione di qualità
BY ECONOMYSICILIA ON 21 MARZO 2019

Si parte dalla bruschetta con pane
d’Altamura con gorgonzola al
cucchiaio e alici del Mar
Cantabrico, al lardo di Pata Negra
con focaccia ai grani...
  Leave a Comment

Economia del mare, ecco tutte le opportunità
per la Sicilia
BY ECONOMYSICILIA ON 21 MARZO 2019

Condividi

La Sicilia ha un sistema marittimo che vanta la presenza di oltre 22mila
imprese (l’11,5% del Paese). Palermo è la sesta provincia italiana per valore
aggiunto prodotto dal mare con 1,2 miliardi di euro ed è quinta per numero di
occupati con 29.500 addetti.
L’import-export marittimo della Sicilia è pari a 22,3 miliardi di euro (+18% sul
2017).

Lo studio è focalizzato su due degli asset strategici del sistema portuale di
Palermo e degli altri scali che costituiscono l’Autorità di Sistema Portuale della
Sicilia Occidentale-Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, ovvero le
crociere ed il Ro-Ro.
Il porto ha movimentato circa 7,4 milioni di tonnellate cargo con una crescita
del 5,7% rispetto al 2017.

A dare valore ai traffici commerciali di Palermo è soprattutto il Ro-Ro
(trasporto veicoli gommati in generale) che rappresenta l’89% dell’intero
traffico commerciale dello scalo e arriva a 6,6 milioni di tonnellate (+4,4% sul
2017 e +23% sul 2014). Il Ro-Ro è un settore che consente al Paese di ridurre
l’inquinamento e l’incidentalità (i tir viaggiano più sicuri sulle navi) e
rappresenta un significativo veicolo del nostro export.
Palermo rappresenta il 6% del traffico nazionale. Il traffico Ro-Ro del porto è
cresciuto del 23,4% negli ultimi 5 anni.
Attraverso le Autostrade del Mare Palermo è collegato con servizi regolari con i
porti di Genova, Civitavecchia, Napoli, Livorno, Salerno, Tunisi, Barcellona e
isole minori; occorre evidenziare il potenziamento negli ultimi anni dei servizi
verso le isole minori, in particolare Ustica e le nuove linee tutto merci che
affiancano le unità ro-pax (ovvero miste, merci-passeggeri).
Il sistema porti “Palermo-Termini Imerese–Trapani-Porto Empedocle”,
dunque, si consolida nella sua naturale vocazione di casello delle “Autostrade
del Mare” della linea Tirrenica Nord-Sud.
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“Troppi treni in ritardo,
saremo intransigenti”
(Video)

Il presidente della Regione siciliana
Nello Musumeci è tornato ancora una
volta sulla questione del sistema dei
trasporti in Sicilia. Lo ha fatto...

  Leave a Comment

SUONI&VISIONI

Dalla Barcellona siciliana
alla Roma australiana:
alla scoperta delle città
“gemelle” di omonimia
BY ECONOMYSICILIA

Quando si nomina una città, il
solo pronunciarne il nome fa
spesso venire in mente immagini
e dettagli che la caratterizzano e
non risulta difficile...
  Leave a Comment

Domani Il Volo al Parco
commerciale Centro
Sicilia
BY ECONOMYSICILIA

I sicilianissimi Piero Barone e
Ignazio Boschetto con il ‘collega’
Gianluca Grenoble saranno
protagonisti assieme ai loro fans
del firmacopie in programma
domani, sabato 9...
  Leave a Comment

Fotografia, gli scatti di
Scianna in mostra alla
Galleria d’arte moderna
BY ECONOMYSICILIA

"Ho sempre fatto una distinzione
netta tra le immagini trovate e
quelle costruite. Ho sempre
considerato di appartenere al
versante dei fotografi che le
immagini...
  Leave a Comment

A Belpasso libri nei bar
contro le slot machine
BY GIOVANNI MEGNA

Si chiama Giuseppe Rapisarda e a
Belpasso (CT), ha lanciato il
progetto etico culturale di
condivisione gratuita di libri
"Lascia un libro, prendi un
libro"....
  Leave a Comment

Agrichef Cia, tagliarini
incasciati madoniti la
ricetta contadina regina
di Sicilia
BY ECONOMYSICILIA ON 21 MARZO 2019

I “tagliarini incasciati”, tagliatelle
di Maiorca con cavolfiore, pesto di
mandorle e provola delle Madonie
su crema di broccoletti siciliani,
dell’agriturismo Bergi di
Castelbuono è...
  Leave a Comment

Food: a Partinico il 15
marzo Agrichef, sfida ai
fornelli nel segno della
biodiversità
BY ECONOMYSICILIA ON 21 MARZO 2019

Nove ricette provenienti da
quattro province, uno show
cooking dove il filo conduttore
sarà la cucina contadina che
rispetta la tradizione, la genuinità
e la...
  Leave a Comment

Pizza quanto ne sai
veramente? Un libro
svela le sette bugie che
circolano in rete
BY ECONOMYSICILIA ON 21 MARZO 2019

“La Sicilia, con oltre 22mila imprese della filiera del mare, è la terza regione
per numero di unità – dice Pierluigi Moceri, direttore regionale Lazio, Sardegna
e Sicilia Intesa Sanpaolo-. La provincia di Palermo è la sesta in Italia per valore
aggiunto prodotto dal mare con 1,2 miliardi di euro ed è quinta per numero di
occupati con 29.500 addetti. Nella crocieristica Palermo ha registrato nel 2018
una crescita del 26%, confermandosi settimo porto italiano e secondo in Italia
per crescita. La cosiddetta economia del mare costituisce insomma un asset di
crescita e sviluppo sempre più strategico e la connessione tra tutti gli attori
coinvolti deve essere sempre più forte. La geografia non basta e i competitor
sono sempre più agguerriti: occorre consapevolezza del nostro ruolo e delle
nostre potenzialità per non perdere le opportunità connesse a questo grande
settore. Intesa Sanpaolo sostiene il settore dei trasporti e della logistica
convinto che imprese e infrastrutture di questo settore rappresentino un
patrimonio dell’Italia e, nel caso specifico al centro dei lavori di oggi, di
Palermo e della Sicilia”.

LE CROCIERE: VALORE PER L’ITALIA E PALERMO

Palermo è il settimo porto italiano nel settore crociere, altro suo asset
portante, con 578mila passeggeri, in crescita del 26% sul 2017.

Nel 2019 è atteso un traffico crocieristico record nei porti italiani, nei quali
giungeranno 11,9 milioni di crocieristi con un aumento del 6,8% sul 2018. I
presupposti di questo brillante risultato sono le nuove mega-navi che
visiteranno l’Italia. In aggiunta, occorre considerare il ruolo svolto dai grandi
porti che si stanno cercando di migliorare servizi e programmazione degli
attracchi. Per quanto riguarda gli investimenti sui terminal crociere, gli scali
nazionali hanno in programma circa 200 milioni di euro nel triennio 2019-
2021, di cui il 74% in infrastrutture.

Anche nelle previsioni per il 2018 l’Italia si conferma prima destinazione
europea con 10,8 milioni di crocieristi (+9,4% rispetto al 2017) per un totale di
oltre 4.600 approdi.

Si stima che Palermo manterrà costante nel 2019 il suo traffico passeggeri e le
toccate nave (150). Palermo vanta la presenza di compagnie armatoriali nel
settore delle crociere che garantiscono allo scalo passeggeri in tutto l’anno e si
conferma infatti il secondo porto più destagionalizzato d’Italia (dopo Savona)
con solo il 39,5% dei crocieristi che transitano nei mesi estivi.
Fattore di attrattività del porto è l’attrattività turistica della Sicilia, di cui
Palermo rappresenta uno degli accessi marittimi privilegiati, che accoglie ogni
anno 5 milioni di turisti.

Dei crocieristi, il 13% si imbarca/sbarca a Palermo (home port), l’87% sono in
transito. Rimane quindi ancora da migliorare questo aspetto, in questo modo
sarebbe possibile far sostare più a lungo le navi (attualmente siamo sulle 4 ore
al giorno, che potrebbero salire a 9).

Essere home port aumenta in modo importante il valore aggiunto della crociera
poiché i turisti si fermano più tempo in città e si avvalgono sempre più di
fornitori locali.

LE ZES (ZONE ECONOMICHE SPECIALI)

Il Governo con il Decreto Legge 91/2017 ha permesso la costituzione di ZES-
Zone Economiche Speciali per i porti del Mezzogiorno. Innovazione assoluta è
che il driver che deve guidare il processo di sviluppo è il porto (l’Autorità di
Sistema Portuale), infatti il Comitato che dovrà guidare le ZLS è presieduto dal
presidente del Porto. Palermo è nella fase di costituzione della ZES.
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La Casa delle farfalle
arriva a Palermo al
Museo Riso
BY ECONOMYSICILIA

La primavera anticipa il suo arrivo
e sceglie il giorno dedicato
all’amore per sbocciare nei suoi
colori più intensi. Il Polo Museale
Regionale d’Arte Moderna...
  Leave a Comment

PROSSIMI EVENTI

Aperitivi d’impresa, si
parla di leadership e
intelligenza emotiva
con Eduardo Giordanelli

Marzo 22 @ 18:00 -
20:00 UTC+0

Vedi Tutti gli Eventi »
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Export, Sicindustria
Trapani: il 28 Focus vini
Sicilia organizzato
dall’Ice

21 MARZO 2019

C’è tempo fino a lunedì 25 per iscriversi
al workshop “Focus vini Sicilia” che si
terrà giovedì 28, alle 9, a Trapani, presso
la sede...

E-commerce: Altasfera di
Ragusa e Siracusa lancia
lo store online
21 MARZO 2019

Da oggi, 21 marzo 2019, fare la spesa
presso gli store Altasfera di Ragusa e
Siracusa sarà ancora più facile e veloce,
in pochi click....

Conad Sicilia scommette
sulla logistica:
investimento di 12 milioni
21 MARZO 2019

Un investimento di 12 milioni di euro
per potenziare gli asset logistici.
L’obiettivo di Conad Sicilia è chiaro:
anticipare il futuro con una logistica
d’avanguardia...

Risparmio tradito, Bapr:
martedì prossimo tavolo
tecnico al Mef
21 MARZO 2019

“Il Governo mantiene alta l’attenzione
sulla Banca Agricola Popolare di
Ragusa. Come promesso già durante
l’incontro a Ragusa del mese scorso,
martedì 26 marzo ci...

Sicilia, rifiuti: raccolta
differenziata finisce in
discarica. M5S accusa la
Regione

21 MARZO 2019

Raccolta differenziata: i sindaci fanno
continua opera di sensibilizzazione, i
cittadini si impegnano ogni giorno, ma
alla fine non bastano gli impianti per il
conferimento...

OPINIONI

Blutec, la disoccupazione
che cresce e la Regione
continua a tacere
BY MIRKO SAPIENZA

Quella di ieri è stata una giornata
di assemblee e proteste a Termini
Imerese: gli operai dell’ex
stabilimento Fiat temono di
rimanere anche senza Cassa...
  Leave a Comment

Ex Fiat di Termini
Imerese: le promesse di
Di Maio, un palliativo per
un malato terminale
BY ECONOMYSICILIA

Alla fine la montagna ha partorito
il topolino. La visita del ministro
Luigi di Maio a Termini Imerese
rappresenta una svolta nella
lunga e travagliata...
  Leave a Comment

Come i potentati
economici minacciano la
libertà di stampa
BY GIOVANNI MEGNA

Pubblichiamo questo articolo
tratto da Repubblica perché
pensiamo che l"emergenza sia
reale. Di Concita De Gregorio
Questa storia non riguarda me,
riguarda voi. Servono sei...
  Leave a Comment

Piste chiuse a Piano
Battaglia, la vergogna di
una burocrazia incapace
BY MIRKO SAPIENZA

La vicenda delle piste chiuse a
Piano Battaglia, sulle Madonie,
merita una riflessione più ampia
che va al di là del dato di cronaca.
Perché a nostro modo di vedere
rappresenta il palesarsi di un una
malattia.
  Leave a Comment

Politica: con Calenda la
sinistra scopre il diritto
alla paura
BY ECONOMYSICILIA

di Andrea Fontana Dopo poco più
di un mese dall’insediamento del

Pizza, quanto ne sai veramente?
E' questo il titolo del primo libro
di Marco Celeschi edito
da Bonfirraro. Architetto, catapultato nel
mondo della ristorazione dopo
aver ristrutturato la casa di
campagna...
  Leave a Comment

La ZES impatta sul territorio specie su tre indicatori (export, investimenti e
traffico portuale) con, secondo stime SRM, i seguenti dati economici:
Export: da un’analisi su un panel di free zone risulta un aumento dell’export
(quindi del business per le imprese) fino al 40% in più rispetto a quello
generato sul territorio.
Investimenti: le risorse pubbliche hanno un effetto moltiplicativo di 1 a 3: ogni
euro di credito di imposta ne attiva ulteriori 2 privati.
Traffico internazionale: un’analisi su un panel di porti del Mediterraneo ha
mostrato aumenti del traffico dell’8,4% medio annuo (in Italia tale traffico
negli ultimi anni è aumentato in media dell’1,1%).

Gli incentivi che la ZES può prevedere soni: i fondi per gli investimenti in
termini di credito di imposta (fino a 50 milioni di euro per ogni ZES) e la
possibilità per le regioni di attivazione di altri fondi, le semplificazioni
burocratiche che sono richiestissime dalle imprese che devono investire, le
agevolazioni per sdoganare le merci e esentarle dal pagamento di dazi e gli
stanziamenti statali e regionali che possono andare a finanziare investimenti
per agevolare le imprese a venire nel territorio.
Tutto questo va a definire un “pacchetto localizzativo” cioè un catalogo di
benefici che la ZES può offrire all’aziende interessata ad investire nel territorio.

Nel catalogo vanno inseriti anche gli incentivi bancari. Intesa Sanpaolo ha
previsto un plafond specifico di agevolazioni creditizie pari a 1,5 miliardi di
euro per le imprese interessate ad investire nelle ZES e anche costituito un
Desk ZES di consulenza.
“Il Mediterraneo sta lanciando nuove sfide per i porti italiani; l’aumento della
dimensione delle navi, che diventa sempre più incalzante; il raddoppio del
canale di Suez che sta segnando incrementi percentuali elevati in termini di
merci in transito via mare che ormai fanno segnare quasi 1 miliardo di
tonnellate; le politiche sempre più aggressive dei Paesi del Middle East e North
Africa in termini di attrazione di investimenti attraverso Free Zone che
prevedono incentivi alle imprese molto ‘appetibili’ – spiega Alessandro
Panaro, Responsabile Maritime & Energy di SRM -. Ne deriva che bisogna
iniziare per le nostre infrastrutture un percorso verso orizzonti di competitività
fornendo certezza in termini di assegnazione delle risorse per gli investimenti,
dando una significativa sterzata ai meccanismi burocratici che incidono sulle
procedure di imbarco e sbarco delle merci e, non ultimo, incentivare un
rafforzamento generale dell’innovazione portuale, tecnologica e
organizzativa”.

Palermo deve sempre più puntare sui driver che rappresentano la sua
vocazione, il che non vuol dire perdere lo status di porto polifunzionale ma
fare scelte strategiche.

Le crociere ed il Ro-Ro hanno un notevole impatto moltiplicativo
sull’economia: sulle prime va rafforzato il ruolo di home port (porto di
partenza e di rifornimento) e per i secondi andrebbe impiantato nel tempo un
sistema rivolto sempre più anche a dare logistica retro portuale.

Per accogliere investimenti logistici è necessario progettare strumenti che
favoriscano l’attrazione di investimenti ed in tal senso i porti del Mezzogiorno
hanno la possibilità di istituire Zone Economiche Speciali.

Il “porto del futuro” deve garantire al territorio sviluppo del turismo,
internazionalizzazione e logistica: sono questi i tre imperativi su cui Palermo
deve impostare la propria crescita e la ZES potrebbe fornire un impulso.

Published in Economia Sicilia
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Economia del mare: opportunità per Palermo e la
Sicilia
La Sicilia vanta un sistema marittimo con oltre 22mila imprese, l’11,5% del totale nazionale

Pubblicato il 21/03/2019
Ultima modifica il 21/03/2019 alle ore 16:10

TELEBORSA

Le vie del mare costituiscono degli asset
f o n d a m e n t a l i  p e r  l o  s v i l u p p o  d e l
territorio palermitano e regionale. Questo
i l  t e m a  a l  c e n t r o  d e l l ' i n c o n t r o
sull'Economia del mare organizzato da
Intesa Sanpaolo, in collaborazione con
SRM (centro studi collegato al Gruppo
Intesa Sanpaolo).

Il Rapporto ha evidenziato la crescita dei porti italiani grazie alla componente
sempre più significativa della componente internazionale del trasporto marittimo.
Nello Shortsea Shipping siamo sempre leader nel Mediterraneo. 
In particolare, il focus di SRM ha messo in evidenza il ruolo che il sistema
marittimo e portuale di Palermo e dell'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia
Occidentale nel suo insieme svolge per la crescita del territorio e ha sottolineato
quali sono in prospettiva i nuovi driver da sviluppare per far sì che lo scalo sia
sempre più protagonista con investimenti infrastrutturali e l’attrazione di
investimenti imprenditoriali.

"La Sicilia, con oltre 22mila imprese della filiera del mare, è la terza regione per
numero di unità - ha spiegato Pierluigi Monceri, direttore regionale Lazio,
Sardegna e Sicilia Intesa Sanpaolo - . La provincia di Palermo è la sesta in Italia
per valore aggiunto prodotto dal mare con 1,2 miliardi di euro ed è quinta per
numero di occupati con 29.500 addetti. Nella crocieristica Palermo ha registrato
nel 2018 una crescita del 26%, confermandosi settimo porto italiano e secondo in
Italia per crescita. La cosiddetta economia del mare costituisce insomma un asset
di crescita e sviluppo sempre più strategico e la connessione tra tutti gli attori
coinvolti deve essere sempre più forte. La geografia non basta e i competitor sono
sempre più agguerriti: occorre consapevolezza del nostro ruolo e delle nostre
potenzialità per non perdere le opportunità connesse a questo grande settore.
Intesa Sanpaolo sostiene il settore dei trasporti e della logistica convinto che
imprese e infrastrutture di questo settore rappresentino un patrimonio dell’Italia e,
nel caso specifico al centro dei lavori di oggi, di Palermo e della Sicilia".

Secondo Alessandro Panaro,  Responsabile Maritime & Energy di SRM "il
Mediterraneo sta lanciando nuove sfide per i porti italiani; l'aumento della
dimensione delle navi, che diventa sempre più incalzante; il raddoppio del canale di
Suez che sta segnando incrementi percentuali elevati in termini di merci in
transito via mare che ormai fanno segnare quasi 1 miliardo di tonnellate; le
politiche sempre più aggressive dei Paesi del Middle East e North Africa in termini
di attrazione di investimenti attraverso Free Zone che prevedono incentivi alle
imprese molto ‘appetibili’. Ne deriva che bisogna iniziare per le nostre
infrastrutture un percorso verso orizzonti di competitività fornendo certezza in
termini di assegnazione delle risorse per gli investimenti, dando una significativa
sterzata ai meccanismi burocratici che incidono sulle procedure di imbarco e
sbarco delle merci e, non ultimo, incentivare un rafforzamento generale
dell'innovazione portuale, tecnologica e organizzativa". 
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Fincantieri rilancia Palermo.
Obiettivo: affermarsi come
polo cantieristico
Mediterraneo
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Palermo, Sindaco Orlando
"apre ai partiti" e nomina
Assessore medico palestinese
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Migranti: Mare Jonio, nave
sequestrata. Comandante
convocato da Gdf
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Londra: seduta euforica per
Carnival
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New York: brillante
l'andamento di Wynn Resorts
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New York: exploit di Darden
Restaurants
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New York: scambi in forte
rialzo per Skyworks Solutions
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Economia del mare: opportunità per
Palermo e la Sicilia
ECONOMIA > NEWS

Giovedì 21 Marzo 2019
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(Teleborsa) - Le vie del mare

costituiscono degli asset

fondamentali per lo sviluppo

del territorio palermitano e

regionale. Questo il tema al

centro dell'incontro sull'Economia

del mare organizzato da Intesa

Sanpaolo, in collaborazione con

SRM (centro studi collegato al

Gruppo Intesa Sanpaolo).

Il Rapporto ha evidenziato la crescita dei porti italiani grazie alla componente sempre

più significativa della componente internazionale del trasporto marittimo. Nello

Shortsea Shipping siamo sempre leader nel Mediterraneo. 

In particolare, il focus di SRM ha messo in evidenza il ruolo che il sistema marittimo e

portuale di Palermo e dell'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Occidentale nel

suo insieme svolge per la crescita del territorio e ha sottolineato quali sono in

prospettiva i nuovi driver da sviluppare per far sì che lo scalo sia sempre più

protagonista con investimenti infrastrutturali e l'attrazione di investimenti

imprenditoriali.

"La Sicilia, con oltre 22mila imprese della filiera del mare, è la terza regione per

numero di unità - ha spiegato Pierluigi Monceri, direttore regionale Lazio,

Sardegna e Sicilia Intesa Sanpaolo - . La provincia di Palermo è la sesta in Italia

per valore aggiunto prodotto dal mare con 1,2 miliardi di euro ed è quinta per

numero di occupati con 29.500 addetti. Nella crocieristica Palermo ha registrato

nel 2018 una crescita del 26%, confermandosi settimo porto italiano e secondo in

Italia per crescita. La cosiddetta economia del mare costituisce insomma un asset di

crescita e sviluppo sempre più strategico e la connessione tra tutti gli attori coinvolti

deve essere sempre più forte. La geografia non basta e i competitor sono sempre più

agguerriti: occorre consapevolezza del nostro ruolo e delle nostre potenzialità per non

perdere le opportunità connesse a questo grande settore. Intesa Sanpaolo sostiene il

settore dei trasporti e della logistica convinto che imprese e infrastrutture di questo

settore rappresentino un patrimonio dell'Italia e, nel caso specifico al centro dei lavori

di oggi, di Palermo e della Sicilia".

Secondo Alessandro Panaro, Responsabile Maritime & Energy di SRM "il

Mediterraneo sta lanciando nuove sfide per i porti italiani; l'aumento della dimensione

delle navi, che diventa sempre più incalzante; il raddoppio del canale di Suez che sta

segnando incrementi percentuali elevati in termini di merci in transito via mare che

ormai fanno segnare quasi 1 miliardo di tonnellate; le politiche sempre più aggressive

dei Paesi del Middle East e North Africa in termini di attrazione di investimenti

attraverso Free Zone che prevedono incentivi alle imprese molto ‘appetibili'. Ne

deriva che bisogna iniziare per le nostre infrastrutture un percorso verso

orizzonti di competitività fornendo certezza in termini di assegnazione delle risorse

per gli investimenti, dando una significativa sterzata ai meccanismi burocratici

che incidono sulle procedure di imbarco e sbarco delle merci e, non ultimo,

incentivare un rafforzamento generale dell'innovazione portuale, tecnologica

e organizzativa". 
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​«Gli strapperei le braccia»: Dessì e la
cura al malaffare

di Simone Canettieri
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Bus in fiamme, la
dichiarazione del bambino in
fuga: «Ti amo, io ti amo!»

l

Tolta la corona a Miss Mosca:
«Violati i termini contrattuali». E il
titolo passa alla rivale

w

Non fa ridere, il video Arcigay per
contrastare il discorso d’odio on
line

l

Metro A, chiusa la stazione
Barberini: si rompe un gradino
della scala mobile, altra odissea
per i passeggeri

l

STATISTICHE TEMPI DI ATTESA ALLA FERMATA

08 min 29 sec
Tempo di attesa medio

Mercati in stand-by dopo pausa
riflessione della Fed

Cassazione: l'Inps non può
negare
al lavoratore somministrato in
disponibilità
l'assegno al nucleo familiare

USA, il superindice torna a salire
dopo 5 mesi

Fiera Rimini, Italia Exhibition
Group chiude 2018 con forte
crescita utile
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ROMA OMNIA VATICAN CARD

Visita i Musei Vaticani, la Cappella Sistina e San
Pietro senza stress. Salta la fila e risparmia

Prenota adesso la tua visita a Roma

GUIDA ALLO SHOPPING

EssilorLuxottica, la replica dei
francesi: «Le accuse di Del
Vecchio gravi e menzognere»
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Consiglio Ue, Juncker e May si
salutano con un bacio prima
dell'inizio del vertice
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dichiarazione del
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Trilocale, via della Frezza

770.000 €

VENDITA TRILOCALE A ROMA
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Pianola: cinque proposte per coltivare
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Mi piace 526.899

Economia del mare: opportunità di sviluppo per Palermo
e la Sicilia
Palermo è la sesta provincia italiana per valore aggiunto prodotto dall’economia del
mare con 1,2 miliardi di euro e quinta per numero di occupati con 29.500 addetti

A cura di Filomena Fotia 21 Marzo 2019 - 13:20

Le vie del mare costituiscono degli asset fondamentali per lo sviluppo del territorio palermitano e regionale.

Questo il tema al centro dell’incontro sull’Economia del mare organizzato da Intesa Sanpaolo, in collaborazione

con SRM (centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo), tenutosi stamane presso la sala convegni di Intesa

Sanpaolo in via Cusmano.

Ad aprire l’evento, nel quale è stata presentata la 5° edizione del Rapporto “Italian Maritime Economy” di SRM, i

saluti di Leopoldo Piampiano (Assessore Att. Economiche di Palermo) e Livan Fratini (Prorettore alla Ricerca

UNIPA).

A seguire i dati del report sono stati illustrati da Alessandro Panaro, responsabile dell’Area Maritime &

Mediterranean Economy di SRM, ed approfonditi da Pierluigi Monceri, direttore regionale Lazio, Sardegna e

Sicilia Intesa Sanpaolo, Pasqualino Monti, presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale e Mauro Nicosia, presidente Confetra Sicilia.

Il Rapporto ha evidenziato la crescita dei porti italiani grazie alla componente sempre più significativa della

componente internazionale del trasporto marittimo. Nello Shortsea Shipping siamo sempre leader nel

Mediterraneo.

In particolare, il focus di SRM ha messo in evidenza il

ruolo che il sistema marittimo e portuale di Palermo e

dell’Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Occidentale

nel suo insieme svolge per la crescita del territorio e ha

sottolineato quali sono in prospettiva i nuovi driver da

sviluppare per far sì che lo scalo sia sempre più

protagonista con investimenti infrastrutturali e

l’attrazione di investimenti imprenditoriali.

Pierluigi Monceri, direttore regionale Lazio, Sardegna e Sicilia Intesa Sanpaolo: “La Sicilia, con oltre 22mila

imprese della filiera del mare, è la terza regione per numero di unità. La provincia di Palermo è la sesta in Italia

per valore aggiunto prodotto dal mare con 1,2 miliardi di euro ed è quinta per numero di occupati con 29.500

addetti. Nella crocieristica Palermo ha registrato nel 2018 una crescita del 26%, confermandosi settimo porto

italiano e secondo in Italia per crescita. La cosiddetta economia del mare costituisce insomma un asset di

crescita e sviluppo sempre più strategico e la connessione tra tutti gli attori coinvolti deve essere sempre più

forte. La geografia non basta e i competitor sono sempre più agguerriti: occorre consapevolezza del nostro ruolo

Home   NEWS   Economia del mare: opportunità di sviluppo per Palermo e la Sicilia

Cina, grandi pennacchi di fumo
dopo l'esplosione
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e delle nostre potenzialità per non perdere le opportunità connesse a questo grande settore. Intesa Sanpaolo

sostiene il settore dei trasporti e della logistica convinto che imprese e infrastrutture di questo settore

rappresentino un patrimonio dell’Italia e, nel caso specifico al centro dei lavori di oggi, di Palermo e della

Sicilia”.

Alessandro Panaro, Responsabile Maritime & Energy di SRM: “Il Mediterraneo sta lanciando nuove sfide per i

porti italiani; l’aumento della dimensione delle navi, che diventa sempre più incalzante; il raddoppio del canale

di Suez che sta segnando incrementi percentuali elevati in termini di merci in transito via mare che ormai fanno

segnare quasi 1 miliardo di tonnellate; le politiche sempre più aggressive dei Paesi del Middle East e North

Africa in termini di attrazione di investimenti attraverso Free Zone che prevedono incentivi alle imprese molto

‘appetibili’. Ne deriva che bisogna iniziare per le nostre infrastrutture un percorso verso orizzonti di

competitività fornendo certezza in termini di assegnazione delle risorse per gli investimenti, dando una

significativa sterzata ai meccanismi burocratici che incidono sulle procedure di imbarco e sbarco delle merci e,

non ultimo, incentivare un rafforzamento generale dell’innovazione portuale, tecnologica e organizzativa”.

ECONOMIA DEL MARE

ITALIA

Nel complesso l’Italia paese ha gestito, al 2018, circa mezzo miliardo di tonnellate di merci con una crescita

media registrata nell’ultimo quinquennio del 2%.

In particolare il Ro-Ro – che copre il 22% del totale – ha avuto uno sviluppo significativo crescendo di circa il

23% negli ultimi 5 anni superando al 2018 i 106 milioni di tonnellate. Nell’ultimo anno l’aumento è stato del 2%.

Il Ro-Ro è una parte importante del traffico in SSS-Short Sea Shipping (navigazione a corto raggio che

comprende anche altre modalità di trasporto merci e che indica una nave che viaggia all’interno del bacino del

Mediterraneo).

Nel Mediterraneo i Paesi europei fanno viaggiare in SSS ogni anno oltre 600 milioni di tonnellate di

merci e l’Italia è leader trasportando 218 milioni di tonnellate di merce, il 36% del totale ed ha dietro di

sé competitor di tutto rispetto come Spagna e Grecia.

Il più importante Asse di transito delle navi Ro-Ro in Italia è l’arco tirrenico che concentra l’83% di questi traffici

e che quindi si è ritagliato un ruolo strategico per il Paese.

Sono da segnalare nel Ro-Ro due grandi fenomeni: il gigantismo navale e la crescita della flotta. Questi

comporteranno di sicuro l’inizio di un processo di selezione tra porti privilegiando quelli con maggiori

attrezzature e parcheggi.

PALERMO E SICILIA

La Sicilia ha un sistema marittimo che vanta la presenza di oltre 22mila imprese (l’11,5% del Paese).

Palermo è la sesta provincia italiana per valore aggiunto prodotto dal mare con 1,2 miliardi di euro ed è

quinta per numero di occupati con 29.500 addetti.

L’import-export marittimo della Sicilia è pari a 22,3 miliardi di euro (+18% sul 2017).

Lo studio è focalizzato su due degli asset strategici del sistema portuale di Palermo e degli altri scali che

costituiscono l’Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Occidentale-Termini Imerese, Trapani e Porto

Empedocle, ovvero le crociere ed il Ro-Ro.

Il porto ha movimentato circa 7,4 milioni di tonnellate cargo con una crescita del 5,7% rispetto al 2017.

A dare valore ai traffici commerciali di Palermo è soprattutto il Ro-Ro (trasporto veicoli gommati in generale) che

rappresenta l’89% dell’intero traffico commerciale dello scalo e arriva a 6,6 milioni di tonnellate (+4,4% sul

2017 e +23% sul 2014). Il Ro-Ro è un settore che consente al Paese di ridurre l’inquinamento e l’incidentalità (i

tir viaggiano più sicuri sulle navi) e rappresenta un significativo veicolo del nostro export.

Palermo rappresenta il 6% del traffico nazionale. Il traffico Ro-Ro del porto è cresciuto del 23,4% negli

ultimi 5 anni.

Attraverso le Autostrade del Mare Palermo è collegato con servizi regolari con i porti di Genova, Civitavecchia,

Napoli, Livorno, Salerno, Tunisi, Barcellona e isole minori; occorre evidenziare il potenziamento negli ultimi anni

dei servizi verso le isole minori, in particolare Ustica e le nuove linee tutto merci che affiancano le unità ro-pax

(ovvero miste, merci-passeggeri).
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Il sistema porti “Palermo-Termini Imerese–Trapani-Porto Empedocle”, dunque, si consolida nella sua naturale

vocazione di casello delle “Autostrade del Mare” della linea Tirrenica Nord-Sud

LE CROCIERE: VALORE PER L’ITALIA E PALERMO

Palermo è il settimo porto italiano nel settore crociere, altro suo asset portante, con 578mila passeggeri,

in crescita del 26% sul 2017.

Nel 2019 è atteso un traffico crocieristico record nei porti italiani, nei quali giungeranno 11,9 milioni di

crocieristi con un aumento del 6,8% sul 2018. I presupposti di questo brillante risultato sono le nuove mega-

navi che visiteranno l’Italia. In aggiunta, occorre considerare il ruolo svolto dai grandi porti che si stanno

cercando di migliorare servizi e programmazione degli attracchi. Per quanto riguarda gli investimenti sui terminal

crociere, gli scali nazionali hanno in programma circa 200 milioni di euro nel triennio 2019-2021, di cui il 74% in

infrastrutture.

Anche nelle previsioni per il 2018 l’Italia si conferma prima destinazione europea con 10,8 milioni di

crocieristi (+9,4% rispetto al 2017) per un totale di oltre 4.600 approdi.

Si stima che Palermo manterrà costante nel 2019 il suo traffico passeggeri e le toccate nave (150).

Palermo vanta la presenza di compagnie armatoriali nel settore delle crociere che garantiscono allo scalo

passeggeri in tutto l’anno e si conferma infatti il secondo porto più destagionalizzato d’Italia (dopo Savona) con

solo il 39,5% dei crocieristi che transitano nei mesi estivi.

Fattore di attrattività del porto è l’attrattività turistica della Sicilia, di cui Palermo rappresenta uno degli accessi

marittimi privilegiati, che accoglie ogni anno 5 milioni di turisti.

Dei crocieristi, il 13% si imbarca/sbarca a Palermo (home port), l’87% sono in transito. Rimane quindi

ancora da migliorare questo aspetto, in questo modo sarebbe possibile far sostare più a lungo le navi

(attualmente siamo sulle 4 ore al giorno, che potrebbero salire a 9).

Essere home port aumenta in modo importante il valore aggiunto della crociera poiché i turisti si

fermano più tempo in città e si avvalgono sempre più di fornitori locali.

LE ZES (ZONE ECONOMICHE SPECIALI)

Il Governo con il Decreto Legge 91/2017 ha permesso la costituzione di ZES-Zone Economiche Speciali per i

porti del Mezzogiorno. Innovazione assoluta è che il driver che deve guidare il processo di sviluppo è il porto

(l’Autorità di Sistema Portuale), infatti il Comitato che dovrà guidare le ZLS è presieduto dal presidente del Porto.

Palermo è nella fase di costituzione della ZES.

La ZES impatta sul territorio specie su tre indicatori (export, investimenti e traffico portuale) con,

secondo stime SRM, i seguenti dati economici:

Export: da un’analisi su un panel di free zone risulta un aumento dell’export (quindi del business per le imprese)

fino al 40% in più rispetto a quello generato sul territorio.

Investimenti: le risorse pubbliche hanno un effetto moltiplicativo di 1 a 3: ogni euro di credito di imposta ne

attiva ulteriori 2 privati.

Traffico internazionale: un’analisi su un panel di porti del Mediterraneo ha mostrato aumenti del traffico

dell’8,4% medio annuo (in Italia tale traffico negli ultimi anni è aumentato in media dell’1,1%).

Gli incentivi che la ZES può prevedere soni: i fondi per gli investimenti in termini di credito di imposta (fino a 50

milioni di euro per ogni ZES) e la possibilità per le regioni di attivazione di altri fondi, le semplificazioni

burocratiche che sono richiestissime dalle imprese che devono investire, le agevolazioni per sdoganare le merci e

esentarle dal pagamento di dazi e gli stanziamenti statali e regionali che possono andare a finanziare investimenti

per agevolare le imprese a venire nel territorio.

Tutto questo va a definire un “pacchetto localizzativo” cioè un catalogo di benefici che la ZES può offrire

all’aziende interessata ad investire nel territorio.

Nel catalogo vanno inseriti anche gli incentivi bancari. Intesa Sanpaolo ha previsto un plafond specifico di

agevolazioni creditizie pari a 1,5 miliardi di euro per le imprese interessate ad investire nelle ZES e

anche costituito un Desk ZES di consulenza.

RASSEGNA WEB METEOWEB.EU Data pubblicazione: 21/03/2019
Link al Sito Web

ZZZ_WEB 9



  13:20 21.03.19

CONCLUSIONI

Palermo deve sempre più puntare sui driver che rappresentano la sua vocazione, il che non vuol dire perdere lo

status di porto polifunzionale ma fare scelte strategiche.

Le crociere ed il Ro-Ro hanno un notevole impatto moltiplicativo sull’economia: sulle prime va rafforzato il ruolo

di home port (porto di partenza e di rifornimento) e per i secondi andrebbe impiantato nel tempo un sistema

rivolto sempre più anche a dare logistica retro portuale.

Per accogliere investimenti logistici è necessario progettare strumenti che favoriscano l’attrazione di investimenti

ed in tal senso i porti del Mezzogiorno hanno la possibilità di istituire Zone Economiche Speciali.

Il “porto del futuro” deve garantire al territorio sviluppo del turismo, internazionalizzazione e logistica:

sono questi i tre imperativi su cui Palermo deve impostare la propria crescita e la ZES potrebbe fornire

un impulso.

Valuta questo articolo
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Articolo pubblicato il 21 Marzo 2019 sul sito www.palermotoday.it

Le vie del mare costituiscono degli asset fondamentali per lo sviluppo del territorio palermitano e regionale. Questo il
tema al centro dell’incontro sull’Economia del mare organizzato da Intesa Sanpaolo, in collaborazione con SRM…
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Economia del mare: opportunità per Palermo
e la Sicilia
Palermo è la sesta provincia italiana per valore aggiunto prodotto dall’economia del mare
con 1,2 miliardi di euro e quinta per numero di occupati con 29.500 addetti.

Economia

Redazionale sponsorizzato
21 marzo 2019 13:12

I più letti di oggi

Conad Sicilia punta sulla
logistica: investimento da 12
milioni per potenziare gli asset

Economia del mare: opportunità
per Palermo e la Sicilia

Eolo continua a crescere e porta
la connessione ultraveloce
anche a Carini

Cgil Sicilia, Argurio e Genovese
rielette nella segreteria
regionale

L e vie del mare costituiscono degli asset fondamentali per lo sviluppo del

territorio palermitano e regionale. Questo il tema al centro dell’incontro

sull’Economia del mare organizzato da Intesa Sanpaolo, in collaborazione con

SRM (centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo), tenutosi stamane

presso la sala convegni di Intesa Sanpaolo in via Cusmano.

Ad aprire l’evento, nel quale è stata presentata la 5° edizione del Rapporto

"Italian Maritime Economy” di SRM, i saluti di Leopoldo Piampiano,

Assessore Att. Economiche di Palermo, e di Livan Fratini, Prorettore alla

Ricerca UNIPA.

A seguire i dati del report sono stati illustrati da Alessandro Panaro,

responsabile dell’Area Maritime & Mediterranean Economy di SRM, ed

approfonditi da Pierluigi Monceri, direttore regionale Lazio, Sardegna e

Sicilia Intesa Sanpaolo, Pasqualino Monti, presidente dell’Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Occidentale e Mauro Nicosia, presidente Confetra

Sicilia.

Il Rapporto ha evidenziato la crescita dei porti italiani grazie alla componente

sempre più significativa della componente internazionale del trasporto

marittimo. Nello Shortsea Shipping siamo sempre leader nel Mediterraneo.

In particolare, il focus di SRM ha messo in evidenza il ruolo che il sistema

marittimo e portuale di Palermo e dell’Autorità di Sistema Portuale della Sicilia

Occidentale nel suo insieme svolge per la crescita del territorio e ha

sottolineato quali sono in prospettiva i nuovi driver da sviluppare per far sì che

lo scalo sia sempre più protagonista con investimenti infrastrutturali e

l’attrazione di investimenti imprenditoriali.

Pierluigi Monceri, direttore regionale Lazio, Sardegna e Sicilia Intesa

Sanpaolo: “La Sicilia, con oltre 22mila imprese della filiera del mare, è la terza

regione per numero di unità. La provincia di Palermo è la sesta in Italia per valore

aggiunto prodotto dal mare con 1,2 miliardi di euro ed è quinta per numero di

occupati con 29.500 addetti. Nella crocieristica Palermo ha registrato nel 2018 una

crescita del 26%, confermandosi settimo porto italiano e secondo in Italia per

crescita. La cosiddetta economia del mare costituisce insomma un asset di crescita e

sviluppo sempre più strategico e la connessione tra tutti gli attori coinvolti deve

essere sempre più forte. La geografia non basta e i competitor sono sempre più

agguerriti: occorre consapevolezza del nostro ruolo e delle nostre potenzialità per

non perdere le opportunità connesse a questo grande settore. Intesa Sanpaolo

sostiene il settore dei trasporti e della logistica convinto che imprese e infrastrutture
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di questo settore rappresentino un patrimonio dell’Italia e, nel caso specifico al

centro dei lavori di oggi, di Palermo e della Sicilia”.

Alessandro Panaro, Responsabile Maritime & Energy di SRM: “Il Mediterraneo

sta lanciando nuove sfide per i porti italiani; l’aumento della dimensione delle navi,

che diventa sempre più incalzante; il raddoppio del canale di Suez che sta segnando

incrementi percentuali elevati in termini di merci in transito via mare che ormai

fanno segnare quasi 1 miliardo di tonnellate; le politiche sempre più aggressive dei

Paesi del Middle East e North Africa in termini di attrazione di investimenti

attraverso Free Zone che prevedono incentivi alle imprese molto ‘appetibili’. Ne

deriva che bisogna iniziare per le nostre infrastrutture un percorso verso orizzonti

di competitività fornendo certezza in termini di assegnazione delle risorse per gli

investimenti, dando una significativa sterzata ai meccanismi burocratici che

incidono sulle procedure di imbarco e sbarco delle merci e, non ultimo, incentivare

un rafforzamento generale dell’innovazione portuale, tecnologica e organizzativa”.
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16 marzo 2019 - Appuntamento di riferimento per lo shipping il convegno sul tema “Economia del

Mare. Opportunità di sviluppo per il territorio” che si terrà a Palermo, giovedì 21 marzo dalle ore 10,

presso la sala convegni Intesa Sanpaolo in via Cusmano 56. Nell’occasione sarà presentato il 5°

Rapporto “Italian Maritime Economy” di SRM e illustrato l’impatto attuale e il potenziale di sviluppo

della cosiddetta ‘economia del mare’ per Palermo e la Sicilia. Agenda Registrazione partecipanti

Saluti e apertura lavori Leoluca Orlando, Sindaco di Palermo Fabrizio Micari, Rettore Università degli

Studi di Palermo Intervengono Alessandro Albanese, Presidente Camera di Commercio di Palermo

ed Enna Pierluigi Monceri, Direttore Regionale Lazio, Sardegna e Sicilia Intesa Sanpaolo Pasqualino

Monti, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale Mauro Nicosia,

Presidente CONFETRA Sicilia Alessandro Panaro, Responsabile Maritime & Mediterranean Economy

di SRM

Economia del Mare - Palermo, 21marzo 2019
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Economia del mare: opportunità per
Palermo e la Sicilia

21 marzo 2019 - (Teleborsa) – Le vie del mare costituiscono degli

asset fondamentali per lo sviluppo del territorio palermitano e

regionale. Questo il tema al centro dell’incontro sull’Economia del mare

organizzato da Intesa Sanpaolo, in collaborazione con SRM (centro studi

collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo).

Il Rapporto ha evidenziato la crescita dei porti italiani grazie alla

componente sempre più significativa della componente internazionale del

trasporto marittimo. Nello Shortsea Shipping siamo sempre leader nel

Mediterraneo. 

In particolare, il focus di SRM ha messo in evidenza il ruolo che il sistema

marittimo e portuale di Palermo e dell’Autorità di Sistema Portuale della

Sicilia Occidentale nel suo insieme svolge per la crescita del territorio e ha

sottolineato quali sono in prospettiva i nuovi driver da sviluppare per far sì

che lo scalo sia sempre più protagonista con investimenti infrastrutturali e

l’attrazione di investimenti imprenditoriali.

“La Sicilia, con oltre 22mila imprese della filiera del mare, è la

terza regione per numero di unità – ha spiegato Pierluigi Monceri,

direttore regionale Lazio, Sardegna e Sicilia Intesa Sanpaolo – . La

provincia di Palermo è la sesta in Italia per valore aggiunto

prodotto dal mare con 1,2 miliardi di euro ed è quinta per numero

di occupati con 29.500 addetti. Nella crocieristica Palermo ha

registrato nel 2018 una crescita del 26%, confermandosi settimo porto

italiano e secondo in Italia per crescita. La cosiddetta economia del mare

costituisce insomma un asset di crescita e sviluppo sempre più strategico

e la connessione tra tutti gli attori coinvolti deve essere sempre più forte.

La geografia non basta e i competitor sono sempre più agguerriti: occorre

consapevolezza del nostro ruolo e delle nostre potenzialità per non

perdere le opportunità connesse a questo grande settore. Intesa Sanpaolo

sostiene il settore dei trasporti e della logistica convinto che imprese e

infrastrutture di questo settore rappresentino un patrimonio dell’Italia e, nel

caso specifico al centro dei lavori di oggi, di Palermo e della Sicilia”.

Secondo Alessandro Panaro, Responsabile Maritime & Energy di SRM

“il Mediterraneo sta lanciando nuove sfide per i porti italiani; l’aumento

della dimensione delle navi, che diventa sempre più incalzante; il

raddoppio del canale di Suez che sta segnando incrementi percentuali

elevati in termini di merci in transito via mare che ormai fanno segnare
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quasi 1 miliardo di tonnellate; le politiche sempre più aggressive dei Paesi

del Middle East e North Africa in termini di attrazione di investimenti

attraverso Free Zone che prevedono incentivi alle imprese molto

‘appetibili’. Ne deriva che bisogna iniziare per le nostre infrastrutture

un percorso verso orizzonti di competitività fornendo certezza in

termini di assegnazione delle risorse per gli investimenti, dando una

significativa sterzata ai meccanismi burocratici che incidono sulle

procedure di imbarco e sbarco delle merci e, non ultimo, incentivare un

rafforzamento generale dell’innovazione portuale, tecnologica e

organizzativa“.
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Economia del mare: le opportunità di sviluppo per la Sicilia

21 Marzo 2019 13:57 | Serena Guzzone

La Sicilia vanta un sistema marittimo con oltre 22mila
imprese, l’11,5% del totale nazionale. L’import-export
marittimo della regione nel 2018 è stato pari a 22,3 miliardi
di euro, in crescita del 18%. Palermo è la sesta provincia
italiana per valore aggiunto prodotto dall’economia del mare
con 1,2 miliardi di euro e quinta per numero di occupati con
29.500 addetti

Le vie del mare costituiscono degli asset fondamentali per lo sviluppo del territorio palermitano e

regionale. Questo il tema al centro dell’incontro sull’Economia del mare organizzato da Intesa

Sanpaolo, in collaborazione con SRM (centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo), tenutosi

stamane presso la sala convegni di Intesa Sanpaolo in via Cusmano.

Ad aprire l’evento, nel quale è stata presentata la 5° edizione del Rapporto “Italian Maritime

Economy” di SRM, i saluti Leopoldo Piampiano (Assessore Att. Economiche di Palermo) e Livan

Fratini (Prorettore alla Ricerca UNIPA). Non era inoltre presente Alessandro Albanese (CCIAA

Palermo ed Enna).

A seguire i dati del report sono stati illustrati da Alessandro Panaro, responsabile dell’Area

Maritime & Mediterranean Economy di SRM, ed approfonditi da Pierluigi Monceri, direttore

regionale Lazio, Sardegna e Sicilia Intesa Sanpaolo, Pasqualino Monti, presidente dell’Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale e Mauro Nicosia, presidente Confetra Sicilia.

Il Rapporto ha evidenziato la crescita dei porti italiani grazie alla componente sempre più

significativa della componente internazionale del trasporto marittimo. Nello Shortsea Shipping

siamo sempre leader nel Mediterraneo.

In particolare, il focus di SRM ha messo in evidenza il ruolo che il sistema marittimo e portuale di

Palermo e dell’Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Occidentale nel suo insieme svolge per la

crescita del territorio e ha sottolineato quali sono in prospettiva i nuovi driver da sviluppare per far

sì che lo scalo sia sempre più protagonista con investimenti infrastrutturali e l’attrazione di

investimenti imprenditoriali.

Pierluigi Monceri, direttore regionale Lazio, Sardegna e Sicilia Intesa Sanpaolo: “La Sicilia, con

oltre 22mila imprese della filiera del mare, è la terza regione per numero di unità. La provincia

di Palermo è la sesta in Italia per valore aggiunto prodotto dal mare con 1,2 miliardi di euro ed è

quinta per numero di occupati con 29.500 addetti. Nella crocieristica Palermo ha registrato nel

2018 una crescita del 26%, confermandosi settimo porto italiano e secondo in Italia per

crescita. La cosiddetta economia del mare costituisce insomma un asset di crescita e sviluppo

sempre più strategico e la connessione tra tutti gli attori coinvolti deve essere sempre più forte. La

geografia non basta e i competitor sono sempre più agguerriti: occorre consapevolezza del nostro

ruolo e delle nostre potenzialità per non perdere le opportunità connesse a questo grande

settore. Intesa Sanpaolo sostiene il settore dei trasporti e della logistica convinto che imprese e
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infrastrutture di questo settore rappresentino un patrimonio dell’Italia e, nel caso specifico al centro

dei lavori di oggi, di Palermo e della Sicilia”.

Alessandro Panaro, Responsabile Maritime & Energy di SRM: “Il Mediterraneo sta lanciando

nuove sfide per i porti italiani; l’aumento della dimensione delle navi, che diventa sempre più

incalzante; il raddoppio del canale di Suez che sta segnando incrementi percentuali elevati in

termini di merci in transito via mare che ormai fanno segnare quasi 1 miliardo di tonnellate; le

politiche sempre più aggressive dei Paesi del Middle East e North Africa in termini di attrazione di

investimenti attraverso Free Zone che prevedono incentivi alle imprese molto ‘appetibili’. Ne deriva

che bisogna iniziare per le nostre infrastrutture un percorso verso orizzonti di competitività

fornendo certezza in termini di assegnazione delle risorse per gli investimenti, dando una

significativa sterzata ai meccanismi burocratici che incidono sulle procedure di imbarco e sbarco

delle merci e, non ultimo, incentivare un rafforzamento generale dell’innovazione portuale,

tecnologica e organizzativa”.

Economia del mare

Nel complesso l’Italia paese ha gestito, al 2018, circa mezzo miliardo di tonnellate di merci con

una crescita media registrata nell’ultimo quinquennio del 2%.

In particolare il Ro-Ro – che copre il 22% del totale – ha avuto uno sviluppo significativo crescendo

di circa il 23% negli ultimi 5 anni superando al 2018 i 106 milioni di tonnellate. Nell’ultimo anno

l’aumento è stato del 2%.

Il Ro-Ro è una parte importante del traffico in SSS-Short Sea Shipping (navigazione a corto raggio

che comprende anche altre modalità di trasporto merci e che indica una nave che viaggia

all’interno del bacino del Mediterraneo).

Nel Mediterraneo i Paesi europei fanno viaggiare in SSS ogni anno oltre 600 milioni di

tonnellate di merci e l’Italia è leader trasportando 218 milioni di tonnellate di merce, il 36%

del totale ed ha dietro di sé competitor di tutto rispetto come Spagna e Grecia.

Il più importante Asse di transito delle navi Ro-Ro in Italia è l’arco tirrenico che concentra l’83% di

questi traffici e che quindi si è ritagliato un ruolo strategico per il Paese.

Sono da segnalare nel Ro-Ro due grandi fenomeni: il gigantismo navale e la crescita della flotta.

Questi comporteranno di sicuro l’inizio di un processo di selezione tra porti privilegiando

quelli con maggiori attrezzature e parcheggi.

Palermo e la Sicilia

La Sicilia ha un sistema marittimo che vanta la presenza di oltre 22mila imprese (l’11,5% del

Paese). Palermo è la sesta provincia italiana per valore aggiunto prodotto dal mare con 1,2 miliardi

di euro ed è quinta per numero di occupati con 29.500 addetti.

L’import-export marittimo della Sicilia è pari a 22,3 miliardi di euro (+18% sul 2017).

Lo studio è focalizzato su due degli asset strategici del sistema portuale di Palermo e degli altri

scali che costituiscono l’Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Occidentale-Termini Imerese,

Trapani e Porto Empedocle, ovvero le crociere ed il Ro-Ro.

Il porto ha movimentato circa 7,4 milioni di tonnellate cargo con una crescita del 5,7%

rispetto al 2017.

A dare valore ai traffici commerciali di Palermo è soprattutto il Ro-Ro (trasporto veicoli gommati in

generale) che rappresenta l’89% dell’intero traffico commerciale dello scalo e arriva a 6,6 milioni

di tonnellate (+4,4% sul 2017 e +23% sul 2014). Il Ro-Ro è un settore che consente al Paese di

ridurre l’inquinamento e l’incidentalità (i tir viaggiano più sicuri sulle navi) e rappresenta un

significativo veicolo del nostro export.

Palermo rappresenta il 6% del traffico nazionale. Il traffico Ro-Ro del porto è cresciuto del 23,4%

negli ultimi 5 anni.

Attraverso le Autostrade del Mare Palermo è collegato con servizi regolari con i porti di Genova,

Civitavecchia, Napoli, Livorno, Salerno, Tunisi, Barcellona e isole minori; occorre evidenziare il

potenziamento negli ultimi anni dei servizi verso le isole minori, in particolare Ustica e le nuove

linee tutto merci che affiancano le unità ro-pax (ovvero miste, merci-passeggeri).

Il sistema porti “Palermo-Termini Imerese–Trapani-Porto Empedocle”, dunque, si consolida nella

sua naturale vocazione di casello delle “Autostrade del Mare” della linea Tirrenica Nord-Sud

Le crociere: valore per l’Italia e Palermo

Palermo è il settimo porto italiano nel settore crociere, altro suo asset portante, con 578mila

passeggeri, in crescita del 26% sul 2017.

Nel 2019 è atteso un traffico crocieristico record nei porti italiani, nei quali giungeranno 11,9 milioni

di crocieristi con un aumento del 6,8% sul 2018. I presupposti di questo brillante risultato sono le

nuove mega-navi che visiteranno l’Italia. In aggiunta, occorre considerare il ruolo svolto dai grandi

porti che si stanno cercando di migliorare servizi e programmazione degli attracchi. Per quanto

riguarda gli investimenti sui terminal crociere, gli scali nazionali hanno in programma circa 200

milioni di euro nel triennio 2019-2021, di cui il 74% in infrastrutture.
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Economia del mare palermo Sicilia

Anche nelle previsioni per il 2018 l’Italia si conferma prima destinazione europea con 10,8 milioni di

crocieristi (+9,4% rispetto al 2017) per un totale di oltre 4.600 approdi.

Si stima che Palermo manterrà costante nel 2019 il suo traffico passeggeri e le toccate

nave (150). Palermo vanta la presenza di compagnie armatoriali nel settore delle crociere che

garantiscono allo scalo passeggeri in tutto l’anno e si conferma infatti il secondo porto più

destagionalizzato d’Italia (dopo Savona) con solo il 39,5% dei crocieristi che transitano nei mesi

estivi.

Fattore di attrattività del porto è l’attrattività turistica della Sicilia, di cui Palermo rappresenta uno

degli accessi marittimi privilegiati, che accoglie ogni anno 5 milioni di turisti.

Dei crocieristi, il 13% si imbarca/sbarca a Palermo (home port), l’87% sono in transito.

Rimane quindi ancora da migliorare questo aspetto, in questo modo sarebbe possibile far

sostare più a lungo le navi (attualmente siamo sulle 4 ore al giorno, che potrebbero salire a 9).

Essere home port aumenta in modo importante il valore aggiunto della crociera poiché i turisti si

fermano più tempo in città e si avvalgono sempre più di fornitori locali.

Le Zone Economiche Speciali

Il Governo con il Decreto Legge 91/2017 ha permesso la costituzione di ZES-Zone Economiche

Speciali per i porti del Mezzogiorno. Innovazione assoluta è che il driver che deve guidare il

processo di sviluppo è il porto (l’Autorità di Sistema Portuale), infatti il Comitato che dovrà guidare

le ZLS è presieduto dal presidente del Porto. Palermo è nella fase di costituzione della ZES.

La ZES impatta sul territorio specie su tre indicatori (export, investimenti e traffico

portuale) con, secondo stime SRM, i seguenti dati economici:

Export: da un’analisi su un panel di free zone risulta un aumento dell’export (quindi del business

per le imprese) fino al 40% in più rispetto a quello generato sul territorio.

Investimenti: le risorse pubbliche hanno un effetto moltiplicativo di 1 a 3: ogni euro di credito di

imposta ne attiva ulteriori 2 privati.

Traffico internazionale: un’analisi su un panel di porti del Mediterraneo ha mostrato aumenti del

traffico dell’8,4% medio annuo (in Italia tale traffico negli ultimi anni è aumentato in media

dell’1,1%).

Gli incentivi che la ZES può prevedere soni: i fondi per gli investimenti in termini di credito di

imposta (fino a 50 milioni di euro per ogni ZES) e la possibilità per le regioni di attivazione di altri

fondi, le semplificazioni burocratiche che sono richiestissime dalle imprese che devono investire,

le agevolazioni per sdoganare le merci e esentarle dal pagamento di dazi e gli stanziamenti statali

e regionali che possono andare a finanziare investimenti per agevolare le imprese a venire nel

territorio.

Tutto questo va a definire un “pacchetto localizzativo” cioè un catalogo di benefici che la ZES può

offrire all’aziende interessata ad investire nel territorio.

Nel catalogo vanno inseriti anche gli incentivi bancari. Intesa Sanpaolo ha previsto un plafond

specifico di agevolazioni creditizie pari a 1,5 miliardi di euro per le imprese interessate ad investire

nelle ZES e anche costituito un Desk ZES di consulenza.

Palermo deve sempre più puntare sui driver che rappresentano la sua
vocazione, il che non vuol dire perdere lo status di porto polifunzionale
ma fare scelte strategiche

Le crociere ed il Ro-Ro hanno un notevole impatto moltiplicativo sull’economia: sulle prime va

rafforzato il ruolo di home port (porto di partenza e di rifornimento) e per i secondi andrebbe

impiantato nel tempo un sistema rivolto sempre più anche a dare logistica retro portuale.

Per accogliere investimenti logistici è necessario progettare strumenti che favoriscano l’attrazione

di investimenti ed in tal senso i porti del Mezzogiorno hanno la possibilità di istituire Zone

Economiche Speciali.

Il “porto del futuro” deve garantire al territorio sviluppo del turismo, internazionalizzazione e

logistica: sono questi i tre imperativi su cui Palermo deve impostare la propria crescita e la ZES

potrebbe fornire un impulso.
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Economia del mare: opportunità per
Palermo e la Sicilia
La Sicilia vanta un sistema marittimo con oltre 22mila imprese, l’11,5% del
totale nazionale

(Teleborsa) - Le vie del mare costituiscono degli asset

fondamentali per lo sviluppo del territorio

palermitano e regionale. Questo il tema al centro

dell'incontro sull'Economia del mare organizzato da

Intesa Sanpaolo, in collaborazione con SRM (centro studi

collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo).

Il Rapporto ha evidenziato la crescita dei porti italiani

grazie alla componente sempre più significativa della

componente internazionale del trasporto marittimo. Nello

Shortsea Shipping siamo sempre leader nel

Mediterraneo. 

In particolare, il focus di SRM ha messo in evidenza il ruolo che il sistema marittimo e portuale di Palermo e

dell'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Occidentale nel suo insieme svolge per la crescita del territorio e

ha sottolineato quali sono in prospettiva i nuovi driver da sviluppare per far sì che lo scalo sia sempre più

protagonista con investimenti infrastrutturali e l’attrazione di investimenti imprenditoriali.

"La Sicilia, con oltre 22mila imprese della filiera del mare, è la terza regione per numero di unità - ha

spiegato Pierluigi Monceri, direttore regionale Lazio, Sardegna e Sicilia Intesa Sanpaolo - . La provincia di

Palermo è la sesta in Italia per valore aggiunto prodotto dal mare con 1,2 miliardi di euro ed è quinta

per numero di occupati con 29.500 addetti. Nella crocieristica Palermo ha registrato nel 2018 una crescita

del 26%, confermandosi settimo porto italiano e secondo in Italia per crescita. La cosiddetta economia del mare

costituisce insomma un asset di crescita e sviluppo sempre più strategico e la connessione tra tutti gli attori

coinvolti deve essere sempre più forte. La geografia non basta e i competitor sono sempre più agguerriti: occorre

consapevolezza del nostro ruolo e delle nostre potenzialità per non perdere le opportunità connesse a questo

grande settore. Intesa Sanpaolo sostiene il settore dei trasporti e della logistica convinto che imprese e

infrastrutture di questo settore rappresentino un patrimonio dell’Italia e, nel caso specifico al centro dei lavori di

oggi, di Palermo e della Sicilia".

Secondo Alessandro Panaro, Responsabile Maritime & Energy di SRM "il Mediterraneo sta lanciando nuove

sfide per i porti italiani; l'aumento della dimensione delle navi, che diventa sempre più incalzante; il raddoppio del

canale di Suez che sta segnando incrementi percentuali elevati in termini di merci in transito via mare che ormai

fanno segnare quasi 1 miliardo di tonnellate; le politiche sempre più aggressive dei Paesi del Middle East e

North Africa in termini di attrazione di investimenti attraverso Free Zone che prevedono incentivi alle imprese

molto ‘appetibili’. Ne deriva che bisogna iniziare per le nostre infrastrutture un percorso verso orizzonti di

competitività fornendo certezza in termini di assegnazione delle risorse per gli investimenti, dando una

significativa sterzata ai meccanismi burocratici che incidono sulle procedure di imbarco e sbarco delle

merci e, non ultimo, incentivare un rafforzamento generale dell'innovazione portuale, tecnologica e

organizzativa". 

Leggi anche
Palermo, Sindaco Orlando "apre ai partiti" e nomina Assessore medico palestinese
Migranti: Mare Jonio, nave sequestrata. Comandante convocato da Gdf
T.net, entrano nuovi soci nel capitale e nel CdA
Migranti, Mediterranea: la Guardia di Finanza sale a bordo

Commenti

Nessun commento presente.

Scrivi un commentoScrivi un commento

accedi registrati seguici su feed rss

Argomenti trattati

Italia (902) · Intesa Sanpaolo (7)

Titoli e Indici

Intesa Sanpaolo -0,20%

Altre notizie

Green economy, solo il 9% è economia
circolare

Migranti, nave Mare Ionio a Lampedusa.
Salvini: "Arresto per chi forza blocco"

Imprese agricole: più di una su quattro guidata
da donne

Volotea pronta a sbarcare all'Aeroporto di Forlì

FMI promuove la Grecia: economia "tra le
migliori performance nella zona euro"

ENI: accordo con CDP su economia circolare,
decarbonizzazione e sostenibilità

Seguici su Facebook 

commenta  altre news Economia, Trasporti · 21 marzo 2019 - 16.10

 QUOTAZIONI RUBRICHE AGENDA VIDEO ANALISI TECNICA STRUMENTI GUIDE PRODOTTI L'AZIENDANOTIZIE

TELEBORSA.IT Data pubblicazione: 21/03/2019
Link al Sito Web

ZZZ_WEB 20



�������� ��	
	��
������
�����
�	
��	�
��
����	��	��	���
�����������
���
�����	
������	�

������������


���!����
����	"��!"���#���	���	
	��
��������������	
	��
������
����
�	
��	�
��
����	�	��	���
��
�������
���
�����	
����$�%
&$��'�(�%)�$�)* ���

+,�-./01�+2,34=F9576@7<6>:�89G:<�H;9<6=7�<8:><?�97567@>6�:�A:=<>86B�6CC6>@D79@E�C<>
IJ�KLJ�MJN�O./J�P1QRLRSLQP1T1�MJUNL�.QQJR�V1TM.OJTR.NL�WJ/�N1�QKLNSWW1�MJNRJ//LR1/L1�W.NJ/OLR.T1�J�/JUL1T.NJX�YSJQR1�LN�RJO.�ML�ST�LTP1TR/1�QSNNZ[P1T1OL.MJN�O./J�1/U.TL00.R1�M.�\TRJQ.�].TW.1N1̂�LT�P1NN._1/.0L1TJ�P1T�]̀ -�aPJTR/1QRSML�P1NNJU.R1�.N�b/SWW1�\TRJQ.�].TW.1N1c�PdJ�QL�e�RJTSR1�TJNN.�Q.N.�P1TKJUTL�ML\TRJQ.�].TW.1N1�LT�KL.�fSQO.T1�.�g.NJ/O1Xg/JQJTRL̂�R/.�UNL�.NR/L̂�gLJ/NSLUL�-1TPJ/L̂�hL/JRR1/J�/JUL1T.NJ�I.0L1̂�]./MJUT.�J]LPLNL.�ML�\TRJQ.�].TW.1N1�J�g.QiS.NLT1�-1TRL̂�W/JQLMJTRJ�MJNNZ.SR1/LRj�]LQRJO.g1/RS.NJ�MJN�-./J�ML�]LPLNL.�kPPLMJTR.NJX�lM�.W/L/J�NZJKJTR1̂�TJN�iS.NJ�e�QR.R.W/JQJTR.R.�N.�mn�JML0L1TJ�MJN�̀.WW1/R1�o\R.NL.T�-./LRLOJ�[P1T1Opq�ML�]̀ -�̂L�Q.NSRLMJN�QLTM.P1�ML�g.NJ/O1�IJ1NSP.�k/N.TM1�J�MJN�/JRR1/J�MJNNZrTLKJ/QLRj�s._/L0L1-LP./LX�l�QJUSL/J�L�M.RL�MJN�/JW1/R�LNNSQR/.RL�M.�lNJQQ.TM/1�g.T./1̂�/JQW1TQ._LNJMJNNZl/J.�-./LRLOJ�t�-JMLRJ//.TJ.T�[P1T1Op�ML�]̀ -X�\T�W./RLP1N./Ĵ�LN�V1PSQ�ML]̀ -�d.�OJQQ1�LT�JKLMJT0.�LN�/S1N1�PdJ�LN�QLQRJO.�O./LRRLO1�J�W1/RS.NJ�ML�g.NJ/O1TJN�QS1�LTQLJOJ�QK1NUJ�WJ/�N.�P/JQPLR.�MJN�RJ//LR1/L1�J�d.�Q1RR1NLTJ.R1�iS.NL�Q1T1uvwxyz{|}~{����|x��}|x�x���}��|y�z�v|}�|�y�}��{�����|x��|}�}��{|}��}�{~~{��xvx��}��xx�}��v�����{y}�{�w�v�}xv{z�v|x�����|}�}�{����w}v{�}|��}����|y{|��v���{��xx�}���x�}�������~�x}��{��yv���}��}��x�v��{y��}��xv��v�x�{�|�||}�x�{��{���v}��xx�}����xv���|{��{������������������}���v�x�����|x��{vv�y����xyy�v�x�����|{��{�}v{����}��{v�x�����v��}v��x��yx�����v�x��{v{~}�{�}xv��}v�{�|y{�z{v}�y{��{��xv��v|}�{�����x���}��xx�}�� ����||x��{��xx�}���x�}��
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